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1. DIDATTICA EFFICACE: RICERCHE SCIENTIFICHE DI RIFERIMENTO 

 

2. LETTURA: PAROLE DA DECODIFICARE E DA COMPRENDERE 
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5. COME SOPRAVVIVERE E COME RENDERE ESPERTI I NOSTRI ALLIEVI 

 

 

 

 





1.6  «Vi è una sempre maggiore complessità nelle nostre classi, 

dove si intrecciano i temi della disabilità, dei disturbi evolutivi 

specifici, con le problematiche del disagio sociale e dell’inclusione 

degli  alunni stranieri. Per questo è sempre più urgente adottare 

una didattica che sia ‘denominatore comune’ per tutti gli alunni 

e che non lasci indietro nessuno: una didattica inclusiva più che 

una didattica speciale.  

Direttiva BES e CTS 27 dicembre 2012 

http://www.marche.istruzione.it/dsa/allegati/dir271212.pdf


Cosa dicono le ricerche 
scientifiche? 

2011 





Universal Design for Learning? 

 Approccio psico-pedagogico che affronta 
in modo convergente tre grandi sfide 

dell’insegnamento:  

la valorizzazione 
delle diversità 

l’educazione 
inclusiva  

l’uso critico e 
consapevole delle 

TIC 

Tecnologie 
dell’Informazione e 

della Comunicazione. 



Progettazione Universale per 
l’Apprendimento (PUA) 

- Universal Design for Learning – UDL 

Si tratta di un modello pedagogico orientato al 

superamento della categorizzazione degli alunni con 

svantaggi nella scuola, a favore della costruzione di 

curricola per tutti, senza particolari «distinzioni 

penalizzanti»., ma con approcci flessibili che possono 

essere personalizzati e adattati per le esigenze individuali 



LUCIA MARCO PAOLA MATTEO 
SOFIA 



PUA:  formare studenti esperti 

all’interno dell’ambiente educativo 

ben informati e 
 pieni di risorse. 

strategici e  
orientati agli obiettivi.  

 determinati  
e motivati. 



 

 

Nel nostro cervello,  

ciò che viene potenziato si stabilizza,  

ciò che non viene potenziato nell’età della 

plasticità 

cerebrale va in una sorta di stand-by 

 

 

 

INSEGNANDO AD UN BAMBINO 

 NON GLI SI DANNO SOLO  

INFORMAZIONI E COMPETENZE,  

SI MODELLA IL SUO SISTEMA NERVOSO 

CENTRALE 
                                                                          ( D. Lucangeli) 

Sempre più 
Intelligenti si 

diventa! 



COME SI FA A FAR FUNZIONARE MEGLIO 
 IL CERVELLO? 

«Il Quadernino della Grammatica», M. Catucci 



«Il Quadernino della Grammatica», M. Catucci 



Nell’approccio pedagogico  della PUA  vi sono riferimenti alla 
Psicologia cognitiva (Piaget, Bloom, Bruner Vigotsky ed altri) ed 
alle ricerche delle Neuroscienze.  

 Di particolare interesse la scoperta di  

tre differenti reti cerebrali interconnesse tra loro 

implicate nei processi di  

 acquisizione e riconoscimento delle informazioni 

 elaborazione ed espressione delle stesse e  

 del coinvolgimento emotivo nell’assegnazione di 

significato personale 



dell’apprendimento  

reti cerebrali 
interconnesse tra loro 

 reti di 
riconoscimento 

reti strategiche 

e reti affettive 

il  COSA  
il  COME  

il  PERCHÈ  





Tre principi FONDAMENTALI  
basati sulla ricerca neuroscientifica 

1°: Fornire molteplici mezzi di rappresentazione   (il “COSA” dell’apprendimento) 

2°: Fornire molteplici mezzi di azione ed espressione    (il “COME” dell’apprendimento).  

fornire opzioni di rappresentazione è fondamentale! 

fornire opzioni di azione e di espressione è fondamentale! 

3°: Fornire molteplici mezzi di coinvolgimento      (il “PERCHÉ” dell’apprendimento). 

è essenziale fornire molteplici opzioni di coinvolgimento! 





LETTURA:  
PAROLE DA DECODIFICARE  
PAROLE DA COMPRENDERE 



«Viaggio nel testo», libriliberi 



 TESTO 

dal latino textus (con significato originario di tessuto o 

trama), è un insieme di parole, correlate tra loro per 

costituire un'unità logico-concettuale, 

rispettando sintassi e semantica del linguaggio utilizzato, 

ovvero la sua grammatica e il suo lessico. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Parola
https://it.wikipedia.org/wiki/Sintassi
https://it.wikipedia.org/wiki/Semantica
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_(linguistica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Grammatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Lessico


 Sei passeggiate nei boschi narrativi, U. Eco, 1986 



«Dunque: un testo è incompleto senza l’intervento 

di un lettore che, con la sua attività interpretativa, 

riempia di senso gli “spazi bianchi” di cui il testo è 

necessariamente intessuto.» 

Lector in fabula, U. Eco 



TESTO 

 

È il risultato dei collegamenti stabiliti  

dal lettore  

tra le sue varie frasi e delle aggiunte da  

esso operate per colmare i vuoti di 

informazione del testo (inferenze).  



Perché il lettore possa coglierne il significato, deve 
possedere una serie di competenze: 
 

1. Competenza grammaticale 

2. Competenza semantico-enciclopedica (es. verbo 
“tornare”) 
 

3. Capacità di disambiguare gli impliciti (es. Giovanni e 
Maria sono nella stessa stanza) 
 

4. Capacità di fare inferenze (es. Se Maria è raggiante 
allora  è contenta di rivedere Giovanni) 

Esempio 
Giovanni entrò nella stanza. “Sei tornato, allora!”, 

esclamò Maria, raggiante.  

Lector in fabula, U. Eco 



DECIFRATIVI 

lettura LINGUISTICI 

analisi : 

lessicale 

sintattica 

semantica 

COGNITIVI 

Rappresentazione 
mentale 

PROCESSI alla base  

della comprensione testuale 



DUE LIVELLI DI ANALISI 

TOP-DOWN  

analisi guidata dai concetti  

 

 conoscenze possedute dal 
lettore che insieme a quelle 

appena acquisite, ma già 
sistematizzate, forniscono le 

aspettative a proposito 
dell’argomento  

BOTTOM-UP   

analisi guidata dai dati  

 

 risponde ai segnali in arrivo 
agli occhi del lettore e 

costituisce la comprensione 
dal basso, cioè dal 

riconoscimento dei  

grafemi  

parole  

frasi 

brano 



COMPRENSIONE  

( e la NON comprensione …) 

dipendono 
dall’INTERAZIONE 

tra 

 LETTORE 
CARATTERISTICHE 

LINGUSTICO-
TESTUALI DEL TESTO 

ARGOMENTO 
STRUTTURA 
LINGUAGGIO 

CONOSCENZE 
ABILITÀ 

ESPERIENZE 
COMPETENZE 

 

 Capuano – Storace - Ventriglia 



QUINDI 
La COMPRENSIONE DEL TESTO  è 

INFLUENZATA DALLE   

VARIABILI 

relative 

al TESTO al LETTORE 



VARIABILI 
DEL TESTO DEL LETTORE 

•  Lo scopo del testo (intrattenere, 
informare, convincere)  

 

•  Il tipo di testo (espositivo, 
letterario, argomentativo) 

 

•  La struttura (come le informazioni 

sono organizzate)  
 

•  L’argomento (conosciuto o no) 
 

•  Presenza di Indici Extratestuali 
(immagini, didascalie, …) 

•  Conoscenze pre – esistenti 
(lessicali, legate all’argomento) 

 

•  Atteggiamento attivo o passivo 
 

•  Caratteristiche 
neuropsicologiche (attenzione, 
lettura, memoria a breve termine, 
inferenze, …) 

 

•  Abilità Metacognitive  (strategie 
di lettura, conoscenza di sé, 

elaborazione materiale, …) 



«Viaggio nel testo», libriliberi 



Princìpio I. Fornire molteplici mezzi di 
rappresentazione (il Cosa dell’Apprendimento) 

L’apprendimento è impossibile se 

l’informazione non è percepibile dallo 

studente o difficile, nel caso in cui 

l’informazione sia presentata in formati 

che richiedano uno sforzo eccessivo o 

aiuto straordinario.  

Linea guida 1: Fornire differenti opzioni per la percezione 



Esempi di realizzazione:  

L’informazione dovrebbe essere presentata in un formato flessibile in 

modo che le seguenti caratteristiche percettive possano essere 

modificate: 

• La dimensione del testo, delle immagini, dei grafici, tavole e 

altri contenuti visivi 

• Il contrasto tra sfondo e testo o immagine 

• Il colore usato per le informazioni o l’intensità 

• Il volume o la velocità del discorso o del suono 

• La velocità o la sincronizzazione del video, dell’animazione, 

del suono, delle simulazioni, ecc. 

• La disposizione degli elementi visuali e degli altri elementi 

• Il carattere usato per i materiali stampati 



1.1.1. Le competenze sottese alla 
comprensione della lettura  

LEGGERE 
  

(cioè generare senso da testi scritti, interagendo con essi) 
  
è un processo complesso, a cui sono sottese competenze 
diverse.  
Ai fini della costruzione delle prove e della valutazione, si 
distingueranno tre dimensioni costitutive della capacità di 
lettura:  
• la competenza pragmatico-testuale;  
• la competenza lessicale;  
• la competenza grammaticale. 

Quadro di riferimento Invalsi, 2013 



Ruolo della riflessione 
linguistica 

Sviluppo 
COGNITIVO 

 
Sviluppo delle 

capacità 
linguistiche  

 

Supporto 
all’apprendimento 

di altre lingue  

Potenziamento 
della formazione 

culturale 



Ruolo della riflessione 
linguistica 

 
Sviluppo delle 

capacità 
linguistiche  

 

lessico 

variabilità 

punteggiatura 

produzione testuale 

comprensione 

errori 

revisione 

connettivi  

tempi e modi verbali 



 Si definisce produttività linguistica la possibilità di 

creare un numero infinito di frasi a partire da un 

numero finito di parole. 

I bambini mostrano questa capacità già 

precocemente. 

Ai bambini non vengono esplicitamente insegnate le 

regole grammaticali, né vengono corretti quando 

producono frasi scorrette. 

Rumiati, Lotto, Introduzione alla psicologia della comunicazione, Il Mulino 2007 

LA FACOLTA’ LINGUISTICA 
 



 La conoscenza sintattica è una conoscenza implicita. 

Per es.: i bambini sono in grado di formare frasi 

sintatticamente corrette prima di essere scolarizzati e 

lo stesso vale per gli adulti non alfabetizzati.  

Le regole della sintassi rendono unico il linguaggio 

dell’uomo come strumento di comunicazione.  

      (Chomsky) 

Rumiati, Lotto, Introduzione alla psicologia della comunicazione, Il Mulino 2007 

LA CONOSCENZA 
SINTATTICA 



Comprendere una frase: 
 

 Rappresentarsi  mentalmente il contenuto. 

 Attribuire uno specifico ruolo grammaticale a 

ciascuno degli elementi presenti. 

 Recuperare il significato delle parole 

Rumiati, Lotto, Introduzione alla psicologia della comunicazione, Il Mulino 2007 

SINTASSI E SEMANTICA  



Importanza del VERBO 

Nelle indicazioni per il primo ciclo è apparsa la dicitura: riconosce la 

struttura di frase, il verbo e gli argomenti necessari – quindi bisogna 

conoscere la valenziale per capire di cosa si sta parlando … 

Nelle 

consegne 

di lavoro 
Nelle 

materie 

di 

studio 

Allenarsi ad  

individuarlo facilmente 

 aiuta poi ad individuare  

tutte le altre parti del 

discorso/ frasi! 

VERBO motore e collante di tutto  

Racchiudendolo in 

un rettangolo 

Nelle 

domande  



Qualche esempio: 
Rifletto sulla lingua 
  
Scrivi sul tuo quaderno l’infinito presente 
dei verbi presenti nel racconto e indicane la 
coniugazione.  

Rifletto sulla lingua 
  

Scrivi sul tuo quaderno l’infinito presente 

dei verbi presenti nel racconto e indicane la 

coniugazione.  

COSA DEVO 
FARE? 1 

2 



GRAMMATICA TRADIZIONALE 

 L’analisi grammaticale «classica», migliora l’uso 
della lingua scritta e parlata? 

 

 Analizzare parti singole aiuta a capire la 
struttura complessiva di una frase? 

 

  Immagine di pezzi separati e di ciò che invece 
compongono insieme migliora la comprensione 
dei testi? 

 



(Notarbartolo-Prandi, La padronanza linguistica, 2011) 

«Se dovessimo spiegare cos’è una bicicletta a un bambino, 
gli faremmo vedere dei pezzi di ricambio,  
descrivendoli a uno a uno … » 



«… o gli mostreremmo una bicicletta spiegandogli quali 
parti la compongono e qual è la loro funzione …» 

Anche se si impara davvero PROVANDO AD USARLA E 
A RIPARARLA se non «funziona» o se si rompe per 
«distrazione» o in seguito al mancato «rispetto» di 
alcune regole! 



milena catucci - formatrice  AID 

Ma qual era 
l’obiettivo?  



milena catucci - formatrice  AID 

Ma qual era 
l’obiettivo?  



GRAMMATICA TRADIZIONALE 
“Nulla conferma, anzi molti indizi tendono 
a negare, che lo studio della grammatica 
tradizionale abbia un qualsivoglia 
influsso positivo sulla competenza 
linguistica degli allievi” (Berretta 1977) 

“Incapacità di garantire a tutti gli allievi il 
possesso della lingua italiana, il suo uso 
corretto nelle abilità di base del parlare e dello 
scrivere” (Lo Duca 2004) 

“non è la grammatica sciocca, ma il modo di 
insegnarla” (Altieri Biagi 1978) 

C. Provenzano, presentazione Rovereto 2015 



Riflessione linguistica e 
riflessione grammaticale 

Necessità di ampliare il campo della riflessione 

linguistica perché “l’ambito di pertinenza della 

grammatica è solo un sottoinsieme di questo campo 

potenzialmente infinito” (Berretta 1984) e la 

riflessione grammaticale è soprattutto uno 

strumento di crescita cognitiva il cui scopo 

principale è attivare processi di pensiero (Lo Duca) 

C. Provenzano, presentazione Rovereto 2015 







il Quadernino della Grammatica - 

M. Catucci 



RIFLESSIONE LINGUISTICA  

DA SCOPRIRE  

DA VERIFICARE 
DA INTERIORIZZARE 

DA APPLICARE  

REGOLE 



Tre tipi di elaborazione: 
 
 Fonologica/ortografica: identificazione e 

riconoscimento dei singoli fonemi. 
 

 Sintattica: a ciascun elemento della frase viene 
assegnato uno specifico ruolo sintattico. 

 
 Semantica: per ciascuna parola viene recuperato il 

corrispondente significato. 

Rumiati, Lotto, Introduzione alla psicologia della comunicazione, Il Mulino 2007 

 

COME INTERAGISCONO  

SINTASSI E SEMANTICA? 



1:Visione d’insieme: tutte le parole che 

usiamo per parlare o per scrivere appartengono a 9 
famiglie 











Itinerari  per una didattica inclusiva 5^, 
M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei 
Segni 







      FORMA – POSTO - RUOLO 

Domande chiave a cui devono saper rispondere: 
 

PERCHE’? 
 

A  CHI  SI  RIFERISCE? 

 

CHI POTREBBE ESSERCI Lì VICINO? 

 
 

Perché è UN 
NOME? perché è 
UN VERBO? ECC. 

E’ UN AGGETTIVO 
perché SI RIFERISCE 

A … 

È un NOME, QUINDI PRIMA 
potrei trovare un articolo e 
VICINO qualche aggettivo … 





La/ mamma/ ha cucinato/ la/ pasta/ al /forno. 

1) La mamma ha cucinato la pasta al forno.  

La/ mamma/ ha cucinato/ la/ pasta/ al /forno. 



































Leggiamo due righe del libro e sistemiamo le 
parole in una mega tabella: 







Questo ci aiuta a 
capire su cosa 

dobbiamo puntare 
la nostra 

attenzione! 



La «grammatica» delle 
storie 

CHI? 

QUANDO? 

DOVE? 

COSA?  

PERCHÉ? 

il/i personaggi -  ESSENZIALI 

Gli eventi raccontati 

Modello 
delle 5 W 



ALLENARSI SU MINI-STORIE 

Idea ripresa da 
Esercizi di stile di R. 

Queneau 

Nel 2005 a Santa Marinella Paolo uscì in barca a 

vela. Il vento rinforzò improvvisamente. Paolo aveva 

scarsa esperienza di vela. La barca scuffiò. E Paolo 

finì in mare. 

Serafini, Come si legge ( e scrive) un racconto, 2009 



APPLICHIAMO IL MODELLO DELLE 5W 

Nel 2005 a Santa Marinella Paolo uscì in barca a vela. Il vento rinforzò 
improvvisamente. Paolo aveva scarsa esperienza di vela. La barca scuffiò. E 
Paolo finì in mare. 

CHI? 

QUANDO? 

DOVE? 

COSA?  

PERCHÉ? 

Paolo  

Uscì in barca a vela e finì in mare 

Nel 2005 

A Santa Marinella 

Il vento rinforzò improvvisamente e, poiché Paolo 
aveva scarsa esperienza, la barca scuffiò. 



APPLICHIAMO IL MODELLO DELLE 5W  

CHI? 

QUANDO? 

DOVE? 

COSA?  

PERCHÉ? 

Renzo Tramaglino e Lucia Mondella  

Stanno per sposarsi, ma varie vicissitudini, tra 
cui l’intervento di Don Rodrigo e la peste, lo 
impediscono. Alla fine riescono a diventare 
maritor e moglie. 

 1628-1630 

Lombardia 

Gli umili sono eroi positivi che alla fine vincono 
per il trionfo della provvidenza 

A una storia più lunga: 
I PROMESSI SPOSI 



PROVE INVALSI: SCOPO 
valutare  

«la competenza di lettura   

(intesa come  

comprensione,  

interpretazione,  

riflessione e  

valutazione  

del testo scritto, avente a oggetto un’ampia gamma di 

testi, letterari e non letterari)»  

(Invalsi, Quadro di riferimento della prova d'italiano) 

occasione per 
RIPENSARE  

LA 
DIDATTICA???  



Dalla 2^ primaria alla 2^ delle superiori 

Le prove richiedono 

Lessico sempre 
più ricco e preciso 

Capacità di 
parafrasi 

Metodi per 
localizzare 

informazioni utili 

Strategie  
«per esclusione» 

M.T. Serafini e F. Fornili, Giscel Lombardia 2016 



PUA - Linea guida 3: Fornire opzioni per la 

comprensione 

Lo scopo dell’istruzione non è di rendere 

accessibile l’informazione, ma ancora meglio, di 

insegnare agli studenti come trasformare 

l’informazione accessibile in conoscenza 

utilizzabile 



«TUTTO CHIARO» 
Materiali e percorsi per la comprensione del testo, 

Gruppo di lavoro GISCEL "Non solo DSA" 

Il progetto si fonda su due ipotesi: 

 

 si possono ottenere significativi 

miglioramenti dei livelli di 

comprensione se in classe si fanno 

percorsi di lavoro esplicito ed 

intenzionale su alcune specifiche 

difficoltà testuali 

 gli allievi con DSA o altre difficoltà 

di comprensione testuale, possano 

trarre beneficio dalle proposte 

tanto quanto chi ha difficoltà 

minori o di altro genere. 



 
Punto di verifica 2.1 – Chiarire il lessico e i simboli  
 

 
Punto di verifica 2.2 – Chiarire la sintassi e la struttura 
   

Punto di verifica 2.3 – Facilitare la decodificazione di testi, 

notazioni matematiche e simboli 



 

 

 

Far entrare gli studenti  

                                                nella trama del testo, 

 insegnando loro a scoprire la funzione dei connettivi con attività 

didattiche mirate, significa aiutarli ad impossessarsi della 

COMPETENZA TESTUALE che è alla base non solo della 

comprensione del testo letto, ma anche della  

produzione linguistica sia orale che scritta. 

Viaggio nel testo,  
libriliberi 2014 



Punto di verifica 3.1 – Attivare o fornire la conoscenza di base 
 

L’informazione è più accessibile e più facile da assimilare da 

parte degli studenti quando è presentata in modo che prepari, 

attivi o fornisca ogni conoscenza pregressa.  

Punto di verifica 3.2 – Evidenziare schemi, caratteristiche 

essenziali, idee principali e relazioni  

Una delle grandi differenze tra esperti e principianti in ogni 

campo è la facilità di distinguere ciò che importante da ciò 

che è irrilevante 



uno dei modi più efficaci per rendere l’informazione più accessibile è 
di fornire indizi espliciti o suggerimenti per aiutare gli alunni a 

prestare attenzione a quelle caratteristiche che sono più rilevanti e ad 
ignorare quelle che lo sono meno.  

Esempi di realizzazione: 

• Evidenziare o enfatizzare gli elementi chiave nei testi, nei grafici, nei 

diagrammi, nelle formule 

• Utilizzare schemi, organizzatori grafici, routine di organizzazione 

delle unità,  dei concetti … 

• Usare esempi molteplici e contro esempi  

• Usare indizi e suggerimenti per dirigere l’attenzione alle 

caratteristiche fondamentali 

• Evidenziare le abilità precedentemente apprese che possono 

essere utilizzate per risolvere problemi non familiari 



Punto di verifica 3.3 – Guidare l’elaborazione 

dell’informazione, la visualizzazione e la 

manipolazione 

 

La trasformazione dell’informazione in 

conoscenza spendibile spesso richiede 

l’applicazione di strategie e abilità mentali per 

“elaborare” l’informazione. Queste strategie 

cognitive, o metacognitive, prevedono  

la selezione e la manipolazione 

dell’informazione in modo che essa possa 

essere meglio riassunta, classificata, ordinata in 

base alla priorità, contestualizzata e ricordata 



Punto di verifica 3.4 – Massimizzare il transfer 
e la generalizzazione 

Punto di verifica 6.4 – Aumentare la capacità di 
controllo dei progressi  
 

l’apprendimento non può cambiare  
se gli studenti non sanno cosa cambiare.  

Punto di verifica 7.1 – Ottimizzare la scelta 
individuale e l’autonomia 

Come posso 
raggiungere 

questo obiettivo? 

Cosa  devo 
migliorare? 

Cosa mi ricorda? 



Punto di verifica 8.1 – Rafforzare l’importanza 
delle mete e degli obiettivi 

Voglio imparare a … 
migliorare in … 

Punto di verifica 8.3 – Promuovere la 
collaborazione e la comunità   

Punto di verifica 9.2 – Facilitare le abilità e le 
strategie personali  



Conoscenze e comportamenti di un buon lettore 

Serafini, Come si legge ( e scrive) un racconto, 2009 



 
Leggere per  

capire ricordare 

imparare 

Cosa devo 

fare? 

Che strategia è 
meglio usare? 

















 
 
 

STRATEGIE DI 
LETTURA 

DIPENDONO 

DALLO SCOPO 
DEL LETTORE 

DAL TIPO  
DI TESTO 



La dislessia e i DSA, Giunti 2011 

LETTURA E SCRITTURA:  

PROCESSI SINERGICI 



La dislessia e i DSA, Giunti 2011 



La dislessia e i DSA, Giunti 2011 



La dislessia e i DSA, Giunti 2011 





















Le regole e le scelte: coniugare la 
competenza con la consapevolezza 
    
   (Prandi) 

Sistema e testo si intrecciano 

  (Sabatini) 



Itinerari  per una didattica inclusiva 3^, M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei Segni 





• Ideale la lettura silenziosa 
LETTURA LENTA, 
MA CORRETTA 

 

• lettura a voce alta, in modo da 
sostenere l’autocorrezione 

LETTURA POCO 
CORRETTA 

• Verifiche più brevi, preservando così 
l’autonomia ( né semplificazione, né 
tempi aggiuntivi) 

LETTURA LENTA, MA 
COMPRENSIONE 

ADEGUATA 

COMPRENSIONE 
DA ASCOLTO 

MIGLIORE 

• Lettore umano o sintesi vocale 



«La dislessia e i DSA», 2011 

Es. di lettura segmentata 



QUALI STRATEGIE hanno prodotto 
cambiamenti più rilevanti? 

 - Autoporsi delle domande nel corso della lettura 
                         (Sachs, 1984; Deshler, Ellis & Lenz, 1996); 
 

- Schemi o disegni come supporti visivi  
     (Warner &Alley, 1981); 
 

- Rappresentazione schematica del contenuto del testo 
              (Darch & Carmine, 1986); 

– Utilizzo di immagini mentali  
                              (Mastropieri, Scruggs &Levin, 1987a); 
 

–Costruzioni di schemi che riproducono le relazioni   
semantiche 
                       (Bos, Anders, Filip & Jaffe, 1989). 



I risultati indicano che: 
-  Il maggior senso di fiducia e di autoefficacia 
favorisce la riapplicazione spontanea delle strategie 
oggetto di insegnamento 
 
 (Wilson & Linville, 1985; McCombs, 1988; Borkowski, 1992; Fulk & Mastropieri, 1992; 

Williams & Stenberg, 1993); 

 

 e di  generalizzazione della strategia appresa 
 
      (CarrBorkowski, 1989); 

 
 
 



ATTENZIONE! 

CAPIRE  è diverso da RICORDARE 
 

(Lowett e Pillow,1995; Carlisle, 1999) 
 

Comprendere i contenuti non significa 
necessariamente riuscire a recuperarli 

quando servono,  
per esempio durante le verifiche  

 
( Cornoldi, Tressoldi, Tretti e Vio, 2010) 

 



Passo dopo passo verso l’autonomia 

  Guidare all’autoregolazione, a darsi via via delle autoistruzioni  per 
migliorare il personale modo di studiare, ma anche per controllare, 
orientare, migliorare il comportamento 

 

 

 

 
 

Aspetta … qui come si fa? Non mi 
ricordo … Che faccio? C’è l’esempio 

sul quaderno! No, questa regola non 
c’è … prendo il formulario … ecco, 

ok, vado avanti … 
 

Devo rispondere alle 
domande … mi sembra 

che la risposta  … meglio 
andare  a controllare … 

avevamo messo un segno 
alla risposta 2 sul libro 

 



ALLORA 
DEVO 

CAPIRE 
MEGLIO IO! 

LEGGERE PER  
SPIEGARE AGLI ALTRI! 

 
QUAL è 

l’informazione più 
importante? 

 

COME posso 
spiegarla? 

COME faccio a 
ricordarmela? 

Rielaborazione e recupero informazioni 



In 
sintesi 







Strategie metacognitive 

 
Mi accorgo di aver 

sbagliato? E se non mi 
accorgo, come posso 

fare? 
 

 
Sono consapevole del 

percorso che devo 
seguire per eseguire 

questo compito? 
 

 
Ho chiaro in mente in 

che modo 
scrivere/controllare 

questo testo? 
 

In  sintesi: 



LAVORARE INSIEME 
• A CACCIA DI …: 

 



PER L’ANALISI  GRAMMATICALE 

 E LOGICA 

Mini-verifiche frequenti e correzione immediata 

 Partire da frasi inserite nei testi 

Avere legenda di riferimento  

 Inserire categoria abbreviata direttamente sulle 

parole 

 Farsi spiegare  il ragionamento legato alle funzioni 

 

 

 

 



PER L’ANALISI  GRAMMATICALE 

 E LOGICA 
 Esercizi di «caccia al dettaglio» per arricchire le informazioni 

relative alla categoria ( es. piccolino= agg. Perché?…  e poi  

 «Che tipo di aggettivo è?» si sfoglia libro/formulario per 

cercare la tipologia ) 

 «A caccia di …»: solo verbi, solo aggettivi, solo congiunzioni 

ecc.  con riflessioni e giochi di manipolazione 

(riscrittura/contrari/pl./ pres/pass/ ….) 
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Novità!!! 


